
FREE PRESS

Mercoledì 18 Dicembre 2024

Questi chi
sono?

EL’ DITORIALE
di Carmela Barbara

L
’imbarbarimento del clima politico a
Trapani, vi confesso, mi preoccupa più
di un po’. La normale dialettica politica

tra alcuni esponenti della maggioranza e altri
dell’opposizione sta di gran lunga travali-
cando i limiti della decenza e questo non va
per niente bene. L’ultimo caso in ordine cro-
nologico, ma sospetto che non sarà affatto ul-
timo, riguarda il prolungamento della tassa di
soggiorno per i turisti in bassa stagione nelle
strutture ricettive del Comune di Trapani.
L’amministrazione ha pensato di prolungarlo
anche nei mesi meno attrattivi per il mare, il
sole e la bella stagione. E ha portato la pro-
posta in Consiglio. Giusto? Non lo so ma ci
può stare. [ ... ]               ...continua a pag. 7
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per il futuro del Trapanese
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Sei anni di carcere sono
stati invocati dal pm
Paolo Bianchi per l’ex

prete marsalese Vito Cara-
donna, 50 anni, processato in
abbreviato davanti al gup Mat-
teo Giacalone per concorso in
falso in atto pubblico e favo-
reggiamento dell’illegale permanenza di
stranieri sul territorio italiano. Caradonna
fu ridotto allo stato laicale nel luglio 2017
dopo le condanne subite in due diversi pro-
cessi per tentata violenza sessuale su un
uomo e circonvenzione di incapace. Sta-
volta, invece, è imputato insieme a cinque
stranieri, quattro uomini e una donna: Biron
Sarr, di 35 anni, Muhammed Kietà, di 28,
entrambi del Gambia, Bou Makadji, di 36,
del Mali, Sakander Ali, di 33, del Pakistan,
e Zalfata Liza, di 33, delle Isole Comore.
Due anni di carcere sono stati invocati per
Sakander. Pene più lievi per gli altri. Se-
condo l’accusa, tra i primi mesi del 2018 e
il luglio 2020, in concorso tra loro e con cit-
tadini extracomunitari che hanno poi otte-
nuto il permesso di soggiorno (per i quali si
è proceduto separatamente), dopo aver ven-
duto a questi ultimi, ricevendo da ciascuno

una somma variabile da 200 a
350 euro circa, contratti di la-
voro o di locazione ideologica-
mente falsi, determinavano
l’induzione in errore dei pub-
blici ufficiali, che, ricevute le
istanze per il rilascio del per-
messo di soggiorno da parte di

numerosi cittadini extracomunitari coin-
volti corredate dai contratti di locazione, di
lavoro o comunque false denunce di attività
lavorative, rilasciavano o rinnovavano oltre
sessanta permessi di soggiorno. Per gli in-
vestigatori, a reperire e redigere la falsa do-
cumentazione sarebbe stato l’ex sacerdote
che avrebbe anche condotto le trattative con
gli extracomunitari “sfruttando – si legge
nel capo d’accusa – la loro situazione di ne-
cessità”. I cinque stranieri avrebbero pro-
cacciato i “clienti”. Con i falsi contratti,
naturalmente, sarebbe stata favorita la ille-
gale permanenza degli extracomunitari sul
territorio italiano. A difendere Vito Cara-
donna è l’avvocato Calogera Falco, che ha
fatto la sua arringa dopo la requisitoria del
pm. La prossima udienza è stata fissata per
il 3 marzo, quando, dopo eventuali repliche,
potrebbe essere emessa la sentenza.

Si è concluso con la
sentenza di ergastolo
per Giovanni Parri-

nello e di 17 anni e 6 mesi
per Lara Scandaliato, il
processo sull’omicidio di
Antonino Titone, in cui i
due sono stati individuati
come autori materiali.
L’assassinio avvenne a
Marsala, nei pressi di Por-
ticella, il 26 settembre del
2022. Dopo innumerevoli
udienze dove sono stati
ascoltati testimoni della
pubblica accusa e della di-
fesa del Titone – affidata
al legale Nicola Gaudino –
e dalla parte civile che si è
costituita nella persona
della sorella della vittima
assistita dall’avvocato
Vito Cimiotta, oggi 16 di-
cembre, così come era
previsto, è stata emanata

la sentenza di primo grado
in Corte d’Assise. Nel-
l’udienza precedente, il
pubblico ministero aveva
chiesto la pena dell’erga-
stolo per il Parrinello e la
condanna a 25 anni per la
complice Scandaliato.
Adesso è arrivata la sen-
tenza: la Corte ha condan-
nato il primo all’ergastolo
con 6 mesi di isolamento,
escludendo l’aggravante
della crudeltà; per la se-
conda invece, è stata

esclusa la premeditazione
e riconosciute invece le at-
tenuanti generiche preva-
lenti, per questo la
condanna è stata ridotta a
17 anni e 6 mesi rispetto a
quanto richiesto dal pm.
L’avvocato di parte civile,
Vito Cimiotta ha dichia-
rato la sua soddisfazione
in merito all’andamento
del processo e alle pene
inflitte in Corte d’Assile:
“Attendiamo adesso la
motivazione della sen-
tenza al fine di poter ap-
prezzare i passaggi salienti
della stessa”. Ricordiamo
che si tratta comunque di
un pronunciamento di
primo grado e presumibil-
mente ci sarà un proseguo
del procedimento in sede
di Appello.
[ g. d. b. ]

Marsala, omicidio Titone:
condannato all’ergastolo

Giovanni Parrinello
17ANNI E SEI MESI PER LA COMPLICE DEL 

DELITTO, LARA SCANDALIATO

Chiesta la condanna a sei anni
per l’ex sacerdote marsalese

Vito Caradonna
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Nelle prime ore di questa mattina,
i finanzieri del Comando Provin-
ciale Palermo hanno dato esecu-

zione a un’ordinanza applicativa di
misure cautelari personali emessa dal
G.I.P. del Tribunale di Palermo, su ri-
chiesta della DDA, nei confronti di 18
soggetti, di cui 7 in carcere, 10 ai domi-
ciliari e uno destinatario dell’obbligo di
dimora nel comune di residenza. Conte-
stualmente, sono in corso di svolgi-
mento perquisizioni apresso le
abitazioni e gli altri luoghi nella dispo-
nibilità degli indagati, nei cui confronti
si procede, a vario titolo, per i reati di
associazione per delinquere di stampo
mafioso, porto abusivo d’armi, turbata
libertà degli incanti, estorsione, rapina
e favoreggiamento personale. Le inda-
gini, condotte dal Nucleo di Polizia
Economico-Finanziaria di Palermo,
hanno permesso di far luce sulle trame
illecite poste in essere dalla famiglia
mafiosa di Mazara del Vallo, disvelando
i rapporti verticistici esistenti tra gli af-
filiati. In particolare, sono state rico-
struite le fasi che hanno portato
all’ascesa di un soggetto, attivo nel set-
tore dell’allevamento di ovini, che,
agendo quale braccio operativo del capo

mandamento è divenuto, nel tempo, il
punto di riferimento per lo svolgimento
delle più diverse attività criminali. E’
stata riscontrata l’esistenza di un pene-
trante potere di controllo economico del
territorio, esercitato mediante la ge-

stione mafiosa delle aree di pascolo e
delle aste fallimentari. Al riguardo di-
versi sono gli episodi di violenza legati
al mancato rispetto di accordi presi per
la spartizione di alcuni immobili. E’
stato possibile ricostruire le dinamiche

criminali che hanno favorito lo svi-
luppo, in territorio trapanese, di una ca-
pillare rete di supermercati
riconducibile a un noto imprenditore
mazarese; questi, forte di un rapporto
diretto con il vertice storico del manda-
mento mafioso sin dalla metà degli anni
2000, ha potuto espandere la propria
sfera di affari in diversi settori merceo-
logici, acquisendo la proprietà e la ge-
stione di numerose società.  Questi gli
arrestati: Aurelio Anzelmo, 39 anni
(Mazara del Vallo), Pietro Burzotta, 65
anni (Mazara del Vallo), Pietro Cen-
tonze, 55 anni (Marsala), Domenico
Centonze, 49 anni (Mazara), Ignazio Di
Vita, 52 anni (Mazara), Alessandro
Messina, 42 anni, (Mazara) e Luigi
Prenci, 54 anni (Mazara). Si trovano ai
domiciliari, invece, Giancarlo Nicolò
Angileri, 60 anni di Trapani, Paolo
Apollo, 74 anni (Mazara), Antonino
Giovanni Bilello, 61 anni (Marsala),
Vito Ferrantello, di 42 anni (Mazara),
Michele Marino di 64 anni (Marsala),
Giovanni Piccione, 57 anni (Marsala),
Giuseppe Prenci di 27 anni (Mazara),
Maddimo Antonio Sfraga, 46 anni (Ma-
zara del Vallo) e Gaspare Tumbarello di
48 anni (Marsala). 

Mafia e affari del mandamento di Mazara: 17 arresti
CONTROLLAVANO ASTE GIUDIZIARIE,

PASCOLI E SUPERMERCATI
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In soli 18 mesi, Marilena Barbara, as-
sessora alle Politiche per la Famiglia,
Minori e Adolescenti, Sport e Pub-

blica Istruzione del Comune di Paceco,
ha guidato un percorso amministrativo
intenso e ricco di sfide. Con deleghe
strategiche e un approccio che unisce vi-
sione politica e attenzione umana, ha
dato impulso a progetti innovativi per
migliorare la qualità della vita dei citta-
dini, con un focus particolare sulle fasce
più fragili. L’abbiamo intervistata per
fare il punto sul suo lavoro e sulle pro-
spettive future della Giunta guidata dal
sindaco Aldo Grammatico. Assessora
Barbara, come descriverebbe questi
primi 18 mesi del suo mandato? Sono
stati 18 mesi frenetici, turbolenti, e senza
pause, ma anche incredibilmente forma-
tivi. Ho avuto modo di crescere sia poli-
ticamente che umanamente,
confrontandomi con tematiche che cono-
scevo poco, come l’aspetto burocratico-
amministrativo delle scelte politiche. Ho
apprezzato molto il lavoro degli uffici
comunali, comprendendone le criticità,
soprattutto legate alla carenza di perso-
nale. Quali sono i progetti che consi-
dera più significativi? È difficile
scegliere, ma sicuramente mi piace citare
il progetto per il “cimitero per animali
d’affezione”. Questo tema, che inizial-
mente sembrava marginale rispetto alle
mie deleghe, mi ha fatto riflettere sul-
l’importanza che gli animali ricoprono
nella vita quotidiana di tante persone,
specialmente nelle fasce più deboli. Gra-
zie a un emendamento proposto dai con-
siglieri di minoranza e approvato
all’unanimità, abbiamo avviato un ragio-
namento su questo tema, riconoscendo
gli animali come esseri senzienti e parte
integrante del tessuto sociale. Sul fronte
del welfare e delle politiche sociali,
cosa è stato realizzato? Abbiamo lavo-

rato per creare un vero welfare di comu-
nità, puntando a migliorare la qualità
della vita di tutte le categorie sociali. Ad
esempio, abbiamo riattivato il SAD, il
Servizio di Assistenza Domiciliare per
Anziani, che era bloccato da anni, assu-
mendo una nuova assistente sociale a di-
cembre 2023. Questo servizio consente
interventi domiciliari mirati per preve-
nire l’istituzionalizzazione degli anziani,
che comporta un costo sociale ed econo-
mico maggiore. Inoltre, abbiamo nomi-
nato una nuova Garante per la Persona
con Disabilità, con la quale stiamo co-
struendo un percorso di inclusione e pari
opportunità. Ha citato anche l’ambito
educativo. Quali azioni avete intra-
preso? Abbiamo investito molto nel-
l’educazione e nella formazione, sia per
i giovani che per le famiglie. Un progetto
che mi sta particolarmente a cuore è
quello del Baby Consiglio Comunale,
eletto nel novembre 2023. Questo or-
gano, composto dai più giovani cittadini,
rappresenta un’occasione unica per pro-
muovere una cittadinanza attiva e consa-
pevole. È già in programma un
gemellaggio con un Consiglio Comunale
dei Ragazzi del Veneto per la primavera
del 2025, un’iniziativa che rafforzerà i
legami tra comunità e offrirà ai ragazzi
esperienze significative. Abbiamo anche
ampliato il servizio dell’asilo nido co-

munale: in soli 12 mesi siamo passati da
10 a 24 posti disponibili, assumendo 3
educatrici a tempo indeterminato e mi-
gliorando gli spazi con importanti inve-
stimenti. Inoltre, grazie ai fondi del
PNRR, costruiremo un nuovo asilo nido
da 42 posti entro il 2025. E per quanto
riguarda le strutture scolastiche e
sportive? Abbiamo investito oltre
600.000 euro per migliorare gli edifici
scolastici, rendendoli più accessibili, si-
curi e sostenibili. Inoltre, stiamo lavo-
rando per estendere il tempo pieno anche
alla scuola primaria, così da rispondere
alle esigenze delle giovani famiglie, che
spesso faticano a conciliare vita lavora-
tiva e familiare. Per quanto riguarda lo
sport, sosteniamo iniziative come quelle
delle associazioni locali e collaboriamo
con l’Istituto Comprensivo Giovanni
XXIII per promuovere l’educazione non
formale attraverso progetti integrativi.
C’è stato spazio anche per interventi
sul patrimonio culturale e storico? As-
solutamente sì. La valorizzazione del pa-
trimonio culturale e storico di Paceco è
stata una delle nostre priorità. Grazie a

un emendamento dell’onorevole Dario
Safina, siamo riusciti a finanziare la ri-
strutturazione della Chiesa del Cimitero,
chiusa e inagibile da oltre 15 anni, e dei
loculi storici, da tempo in stato di abban-
dono. Questo intervento non è solo
un’opera di riqualificazione strutturale,
ma anche un atto di rispetto verso la no-
stra memoria collettiva e le radici della
comunità. Come diceva il nostro com-
pianto concittadino Alberto Barbata,
emerito direttore della Biblioteca comu-
nale, “non si può indugiare quando si
tratta di restituire valore storico e archi-
tettonico ai simboli della nostra iden-
tità.” Abbiamo preso a cuore queste
parole e oggi siamo orgogliosi di dare
nuova vita al primo nucleo storico del
Cimitero di Paceco. Qual è il bilancio
complessivo di questi 18 mesi? Posi-
tivo, senza dubbio. Abbiamo affrontato
tante sfide e realizzato numerosi progetti
che stanno già migliorando la qualità
della vita della nostra comunità. La
strada è ancora lunga, ma sono motivata
a continuare con ancora più determina-
zione ed energia. [ carmela barbara ]

Paceco, Marilena Barbara (PD):
“Un impegno per la comunità”

PROGETTI PER LE
FAMIGLIE, SCUOLA,

INCLUSIONE E
WELFARE:

L’ASSESSORA
TRACCIA

UN BILANCIO 
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I
n occasione delle festività nata-
lizie, INRADA ha presentato la
collezione A/I 2025, un nuovo

drop del racconto che per questa
stagione abbraccia i colori raffinati
come il blu del mare, il bianco
delle onde ed il corda come le sto-
riche cime da barca. Via Isgró, si
è trasformata in uno spaccato di
Capri, rievocando lo stile e l’ele-
ganza dei colori dell’isola in un’at-
mosfera rilassata. I modelli con i
capi della collezione, la texture
delle pareti blu e le sedie in legno
da barca, hanno permesso di ri-
creare un quadro pittoresco. La
collezione A/I 2025 si distingue
per uno stile minimal chic, con una
grande attenzione per i materiali
ecosostenibili , i dettagli e i colori.
Giacca in ripstop riciclata, camicia
in lyocell in estratto di polpa di eu-

calipto rinomata seta vegetale,
sono solo alcuni capi di un’econo-
mia circolare che raccontano il
mare e l’eleganza dello stile ita-
liano. La collezione AI25 by IN-
RADA è il proseguimento di un
viaggio iniziato l’anno scorso dal
suo fondatore Alessandro Perrone
alla scoperta delle più affascinanti
coste Mediterranee. Un percorso
in cui il protagonista è il mood Ri-
viera che, di anno in anno, si rin-
nova avvicinandosi a nuove
iconiche località costiere. Un
omaggio all’estate, alle bellezze
naturali marittime, ai sapori e ai
colori di queste rinomate cittadine
di vacanza Italiane.

Inrada via Isgrò, n. 28 - Marsala
mail inrada@inrada.it 
tel: 328 88 53 466

INRADA porta l’atmosfera di Capri nel cuore di Marsala 
PUBBLIREDAZIONALE
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Dai successi elettorali agli obiettivi fu-
turi, passando per il consolidamento
interno e il confronto costruttivo con

le comunità locali: Fratelli d’Italia si afferma
come forza politica trainante nel territorio tra-
panese. Maurizio Miceli, coordinatore pro-
vinciale del partito, analizza con chiarezza le
dinamiche in atto, delineando strategie, rispo-
ste e prospettive per un’azione sempre più in-
cisiva a livello provinciale e oltre. Quali
strategie intende adottare per garantire
una maggiore coesione interna e rafforzare
il ruolo di Fratelli d’Italia nel territorio
trapanese, considerando le recenti dinami-
che politiche e le sfide future? Un partito è
tale se riesce a fare sintesi tra le diverse sen-
sibilità presenti tra i suoi iscritti, attesa la
koinè comune, l’aderenza agli stessi valori di
riferimento e la comunanza di obiettivi. Fra-
telli d’Italia, in provincia di Trapani, a mio
modo di vedere sta riuscendo a raggiungere
tutti gli obiettivi proprio traendo forza dal di-
battito interno, basta guardare proprio agli ul-
timi risultati elettorali di quest’anno, sia a
Mazara che a Castelvetrano raggiungiamo
quasi il 10% dei consensi, alle europee siamo
il primo partito in Provincia, risultato conqui-
stato in Sicilia soltanto a Ragusa. Abbiamo un
importante seguito di amministratori locali,
siamo presenti pressoché in tutti i territori con
la nostra classe dirigente, la campagna di tes-
seramento ha quasi eguagliato quella del-
l’anno passato con oltre 2.000 iscritti e siamo
attrezzati per le sfide future, elettorali e tema-
tiche. Credo che questi numeri siano la mi-
gliore risposta. Adesso occorre solo lavorare
e tacere, sempre e solo per il bene del territo-
rio. Come si stanno integrando Giuseppe
Bica e Nicola Catania all’interno del par-
tito dopo le recenti vicende giudiziarie, e
quale contributo specifico si aspetta da loro
per il consolidamento della destra trapa-
nese? Entrambi hanno affrontato la questione
giudiziaria con grande rispetto, relegandola
alle aule di tribunale, senza esportarla nel di-
battito di partito e più in generale politico. En-
trambi sono risorse del partito che per
esperienze e competenze possono consentirci

di crescere ulteriormente e rispettare gli im-
pegni presi con i cittadini, le associazioni e gli
enti locali. Il primo nel ruolo di deputato, il
secondo quale capo segreteria politica del
Presidente dell’Ars. Ritiene che i congressi
comunali saranno sufficienti a risolvere le
divergenze interne e a delineare una linea
politica unitaria per Fratelli d’Italia nei
vari Comuni della provincia? Non esiste
strumento più idoneo a risolvere le questioni
complesse della consultazione democratica
dei nostri iscritti, territorio per territorio, anzi,
li organizzeremo in modo tale da coinvolgere
una dimensione politica anche più ampia del
perimetro degli iscritti, vi saranno dibattiti e
interventi di categorie, referenti istituzionali,
per ciascuna realtà locale così da aprire ancor
meglio un tavolo di confronto con la propria
comunità di riferimento e arricchire e condi-
videre la nostra proposta politica. Come giu-
dica l’operato del sindaco Lentini a
Castelvetrano e quali obiettivi intende per-
seguire il partito nel prossimo congresso
comunale per definire una linea più chiara
e incisiva? Non sono in grado di giudicare
l’operato del sindaco Lentini, peraltro in un
lasso di tempo così ristretto, ciò che contesto
al sindaco Lentini è il metodo sino ad ora ap-
plicato, l’assenza di confronto nella nomina
dei consulenti tecnici gratuiti, tanto sull’op-
portunità quanto nell’individuazione, la scelta
della squadra assessoriale, la condivisione
della linea politica con la propria maggio-
ranza in consiglio comunale e potrei conti-
nuare. Stesse medesime considerazioni,

d’altronde, elevate da Forza Italia. Il con-
gresso, come sempre, offrirà un’occasione di
confronto e cristallizzerà la linea politica in
ciascun territorio. Per quale motivo Fratelli
d’Italia ha deciso di sostenere l’ammini-
strazione del sindaco Massimo Grillo, a
Marsala, nonostante le difficoltà interne
alla coalizione, e quali sono le prospettive
future per questa collaborazione? La coa-
lizione di centrodestra condivise la scelta di
candidare Massimo Grillo, ad un certo punto
del percorso di governo, si creò una frattura
tutt’ora non sanata, cosicché l’unica forza po-
litica ufficialmente in giunta è rimasta Fratelli
d’Italia. È chiaro che questa frattura, avvenuta
anche in altre realtà del territorio, ha determi-
nato e determina tensioni nella coalizione che
devono essere risolte per poter ripartire verso
un percorso di governo omogeneo con Pa-
lermo e Roma. Siamo rimasti in giunta per
senso di responsabilità e siamo stati in grado
di marcare, specialmente su alcune questioni,
la differenza. Adesso si deve continuare a la-
vorare avendo come stelle polari il bene di
Marsala e la ricostruzione di una coalizione
con i nostri storici alleati. Come intende ge-
stire la presenza di sensibilità politiche di-
verse nella giunta del sindaco Quinci, a
Mazara del Vallo, e quale sarà il ruolo del
partito nella definizione di una strategia
unitaria? Il partito ha un ruolo centrale nelle
scelte dell’amministrazione di Mazara del
Vallo e contribuisce con il suo ruolo propul-
sivo a valorizzare ancor di più il buon lavoro
svolto nel tempo dal Sindaco Quinci. Le sen-

sibilità interne alla maggioranza sono gestite
nel modo migliore dal sindaco, in grado di
mettere al centro del suo governo Mazara,
senza perdere tempo in questioni assoluta-
mente estranee all’azione amministrativa.
Quali soluzioni propone per affrontare le
criticità gestionali di Trapani Servizi e
ATM, e come Fratelli d’Italia intende vigi-
lare sull’operato delle partecipate comu-
nali a Trapani? Le criticità gestionali di
ATM si risolvono solo in un modo, dando un
effettivo indirizzo politico all’azienda. L’am-
ministrazione Pd Verdi si limita a prendere
atto delle relazioni redatte dalla dirigente Ga-
briele che, con onestà intellettuale, chiede
supporto non avendo le competenze per poter
elaborare una proposta di politica “strategica”
delle partecipate, d’altronde non è neanche il
suo compito. La giunta di sinistra ha abdicato
al suo ruolo, facendo perdere anni di sviluppo
alla città e di potenziamento di servizi. Basta
pensare che il sindaco piddino di Trapani l’al-
tro giorno, su mia interrogazione, ha detto che
avrebbe verificato i dati, a lui sconosciuti, sul
trasporto pubblico locale… e questo governa
ormai da quasi sette anni la città, cadono le
braccia. A ciò si aggiunge il continuo dissidio
tra sindacati e amministrazione di ATM, fi-
nalmente adesso dopo le nostre interrogazioni
in consiglio comunale si è smosso qualcosa e
pare che a breve verrà pubblicato un bando di
concorso per direttore generale così da aprire
a nuove opportunità restituire la serenità ai di-
pendenti e favorire la crescita aziendale.
Quali sono le principali criticità riscontrate
nel PUG del comune di Trapani, e quale
contributo Fratelli d’Italia intende offrire
per migliorare questo strumento di piani-
ficazione urbana? “Il Piano Urbanistico Ge-
nerale è lo strumento con cui viene delineato
lo sviluppo urbano della città, con questo
verrà disegnata la Trapani dei prossimi anni.
Con questo PUG i sinistri si dimostrano mo-
desti già in partenza, nella definizione di
obiettivi e prospettive. La riprova sta nella
contesa tra enti per l’utilizzo di un’ampia area
demaniale alla periferia della città. Fratelli
d’Italia, con Cristian Farsaci in prima linea,
sta lavorando per approfondire ogni aspetto
del PUG, ragioneremo in tal senso con gli al-
leati e la cittadinanza per rassegnare le nostre
valutazioni.

[ carmela barbara ]

Fratelli d’Italia, cuore e strategie
per il futuro del Trapanese

TRA SUCCESSI,
SFIDE E OBIETTIVI

PER UN
TERRITORIO

PROTAGONISTA,
PARLA MAURIZIO

MICELI

Adistanza di dieci
mesi dalle dimis-
sioni della segrete-

ria, il circolo di Marsala
del Pd ha una nuova guida.
Si tratta di Marco Guer-

riero, che ieri è stato scelto
dalla direzione regionale
dei democratici per la ca-
rica di commissario. Toc-
cherà al dirigente dem
guidare il partito lilibetano

nei mesi che precederanno
il congresso comunale, a
sua volta chiamato a eleg-
gere la segreteria che, ve-
rosimilmente, guiderà il Pd
verso le prossime elezioni

amministrative. Avvocato
civilista, 39 anni, Guer-
riero è originario di Pa-
lermo ed è considerato
vicino all’area politica rap-
presentata dall’europarla-

mentare Stefano Bonac-
cini. Il neo commissario
del Pd di Marsala sarà af-
fiancato da due vice, scelti
tra i dirigenti locali del par-
tito.

Marco Guerriero è il nuovo commissario del Pd di Marsala
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[ Questi chi sono? ] – [ … ]
Funziona così nella maggior
parte delle città a vocazione
turistica più o meno rino-
mate del trapanese, della Si-
cilia e del resto mondo
civile. Sbagliato? Può es-
sere, ci sta anche questo. In
un normale contesto civile e
democratico si discute, si li-
tiga, ci si accapiglia financo,
dialetticamente parlando
s’intende. Le offese perso-
nali, invece, sono tutt’altra
cosa. Ognuno cerca e prova
a sostenere la sua tesi,
ognuno si batte e difende le
sue verità: si chiama demo-
crazia. E fin quando il dibat-
tito rimane nel perimetro
della civiltà e della giusta
misura, va tutto bene.
Quando una discussione del
genere viene calata in uno
scenario istituzionale, tipo
un Consiglio comunale,

un’aula parlamentare, o
un’area istituzionale che dir
si voglia, il ‘crisma’ del ri-
spetto prima che del buon
senso e della buona educa-
zione, dovrebbe natural-
mente dettare la via maestra.
Negli ultimi giorni, tra gli
scranni di palazzo Cavar-
retta invece, abbiamo assi-
stito a una sorta di
guerriglia più o meno ar-
mata tra alcuni di destra e
altri di sinistra, tra fascisti e
comunisti, a tratti addirit-
tura a parti invertite (am-
messo che esistano ancora),
da fare arricciare le carni.
Chi sono i comunisti? E chi
i fascisti? Boh! Ma poi per-
ché? Siamo ancora fermi a
questo? A quanto pare, sì.
Ma io, che qualche nottata
in streaming a seguire que-
sto osceno balletto l’ho pas-
sata, penso altro. Penso che

il riguardo per le istituzioni
nell’anno del signore 2024
sia dovuto e sacrosanto. E’
stato un percorso doloroso,
a tratti insidioso, spesso pe-
ricoloso. Penso che ognuno
debba avere il diritto di dire
la sua senza però offendere
gli altri e senza di contro
sentirsi offeso. Penso che, se
una cosa ci ha insegnato la
storia, è che esacerbare gli
animi e avvelenare i pozzi, è
sempre risultata una rea-
zione ignorante e mortifi-
cante. Non solo per i
‘nemici’ ma per l’intero uni-
verso del genere umano. Ne-
mici? Amici? Qui al
massimo dovremmo parlare
di avversari politici. Destra,

sinistra, centro, collaterali?
Come vi pare, poco importa.
Non si può incitare a pun-
tare un mirino dritto alla
testa di qualcuno o qual-
cosa, perché poi alla fine
qualcuno il grilletto finirà
per tirarlo davvero. Per sba-
glio, per rabbia, per partito
preso. E poi che facciamo?
Ci addoloriamo, ci indi-
gniamo e poi inevitabil-
mente cerchiamo di
prendere le distanze da una
follia che, giuriamo e sper-
giuriamo, mai e poi mai
avremmo voluto provocare.
E’ invece è successo: ab-
biamo alzato i toni, abbiamo
provocato e incalzato gli
animi fino all’esaspera-

zione, puntando il raggio
rosso contro la normale e ci-
vile dialettica politica. Con-
tro l’educazione e il rispetto
per gli avversari. Nessuno
ha ancora veramente spa-
rato, non ancora almeno, e
spero che nessuno lo faccia
mai! Ma il clima che si re-
spira in Consiglio comunale
a Trapani è davvero pesante
e sta travalicando i limiti
della decenza, prima ancora
che della naturale umanità.
Certo non tutti agitano le
acque e urlano alla luna. La
stragrande maggioranza dei
componenti il Consiglio co-
munale fa il suo, lavora e
studia gli atti per rendere il
giusto servizio alla colletti-
vità. Così come gran parte
dell’amministrazione in ca-
rica. Ma i toni di alcuni ri-
schiano di inficiare il lavoro
dell’intero arco costituzio-

nale, producendo nei più un
effetto collaterale nocivo e
deleterio: l’allontanamento
dalla politica e il conse-
guente impoverimento delle
Istituzioni. Avete presente il
cartello affisso fuori da al-
cuni locali: “Per colpa di
qualcuno non si fa più cre-
dito a nessuno?”. Di questo
parlo. Sullo sfondo i citta-
dini, inebetiti dai social che
ormai pare siano diventati la
nostra novella Bibbia, che
ascoltano ora l’uno ora l’al-
tro senza in realtà riuscire
cogliere l’essenza delle cose.
Chi sta con chi, chi sta con-
tro di chi, hanno tutti ra-
gione! O anche no! Boh! In
ogni caso, io mi faccio i fatti
miei e col cavolo che la
prossima volta vado a votare
per questi! Ecco: questi. Ma
questi chi? 

EL’ DITORIALE
di Carmela Barbara

Lavoro proficuo del Consiglio comunale
di Mazara del Vallo che la scorsa setti-
mana, nella convocazione di mercoledì

11 dicembre, ha approvato tutti i sei punti al-
l’ordine del giorno. Ecco le principali decisioni
adottate. Aliquota Irpef: confermata per il 2025
l'aliquota addizionale Irpef allo 0,8%, con 15
voti favorevoli e 4 contrari. Mercato Agroali-
mentare a Km Zero: istituito il mercato nella
Borgata Costiera, con relativo regolamento,
approvato con 18 voti favorevoli e 1 astenuto.
Giardino dell'Emiro e Parco di Miragliano: ap-

provata la mozione della IV Commissione per
la manutenzione straordinaria e rigenerazione
urbana, con 18 voti favorevoli. Per quel che ri-
guarda il Regolamento di esercizio dell’arte di
strada, composto da 8 articoli, questo disci-
plina le esibizioni degli artisti di strada (Bu-
skers) al fine di valorizzare le loro
performance, garantendo al contempo il ri-
spetto delle normative relative al decoro ur-
bano, igiene, sicurezza stradale e limitazione
dell'inquinamento ambientale e acustico. La V
Commissione ha espresso il proprio apprezza-

mento per il risultato e ha anticipato altre ini-
ziative future, come il supporto all'albergo dif-
fuso nel centro storico e la promozione delle
licenze taxi, con l'obiettivo di stimolare lo svi-
luppo economico e culturale del territorio.
Inoltre è stato approvato lo schema di regola-
mento per gli interventi di manomissione del
suolo pubblico per allacci idrici e fognari, con
18 voti favorevoli e 1 contrario, proposto dalla
III Commissione consiliare “Lavori Pubblici
e Urbanistica”. Il regolamento è composto da
14 articoli e mira a disciplinare gli interventi

di scavo e allaccio alle reti idriche e fognarie,
contrastando gli allacci abusivi e migliorando
il controllo e la qualità delle opere. Un'unica
impresa selezionata tramite gara eseguirà gli
interventi, con tariffe differenziate in base alla
lunghezza dello scavo e al tipo di allaccio.
Inoltre, il regolamento prevede tariffe per le
utenze domestiche che variano in base alla
lunghezza dello scavo. La prossima convoca-
zione del Consiglio comunale è prevista per
mercoledì 18 dicembre alle ore 16, con cinque
punti all’ordine del giorno. [ luca di noto ]

Mazara: nuovi regolamenti su allacci fognature e mercato agroalimentare a km 0 
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E’un Salvatore Quinci ab-
bastanza soddisfatto nel
bilancio dei primi sei

mesi del suo secondo mandato da
sindaco di Mazara: “La siccità ha
colpito la provincia di Trapani, ma
il Comune è riuscito a garantire
l'approvvigionamento idrico
anche in estate, quando la popola-
zione cresce. Inoltre, dopo 17
anni, è stata restituita l'acqua po-
tabile ai quartieri di Trasmazaro e
Tonnarella, grazie all’installa-
zione del denitrificatore. Il pros-
simo obiettivo è prevenire i
problemi idrici anche nella zona
est, realizzandone un altro”. A
proposito di progetti… “Lavo-
riamo per consolidare la program-
mazione del primo mandato e
programmiamo il nuovo quin-
quennio. Il progetto più impor-
tante? L’ampliamento del
depuratore, inadeguato alle esi-
genze, costruito nel posto sba-
gliato perché genera tanti fastidi.
C’è la progettazione affidata.
Contiamo che questo diventi il
progetto dei prossimi anni. Poi la
fase di progettazione su porto ca-
nale e porto. Mesi di semina, per
raccogliere non per forza in que-
sto mandato”. Ha annunciato
azioni aspre contro chi non ha
pagato i tributi… “La situazione
finanziaria è molto critica. Siamo
sul filo della crisi. Uno studio di
ANCI Sicilia ci racconta l’analisi
comparativa dei dati su crisi fi-
nanziarie dei Comuni siciliani e
trasferimenti regionali. Su 25 mi-
lioni circa fra IMU, TARI e ca-
none idrico, ne riscuotiamo tra i
10 e gli 11. Ciò ha portato crediti,
solo nel mio periodo di mandato,
di circa 100 milioni di tributi non
pagati. Una situazione insosteni-
bile, non siamo più in condizione
di erogare servizi dignitosi. Ho
annunciato provvedimenti, l’ul-
tima cosa che rimane è mettere il
fermo sulle auto, pignorare il
quinto dello stipendio o il conto
corrente”. Perché dice che la
campagna elettorale per alcuni
non è terminata? “C’è chi ancora
non ha ben compreso quali sono
stati gli errori e come ripartire, al-
ludendo a forme non chiare della
cosa pubblica. Non consento né
consentirò a nessuno di continuare
a fare quanto fatto in campagna
elettorale, offendendo e mettendo
in dubbio onestà e trasparenza di

una guida amministrativa. Essere
eletti in Consiglio comunale, fare
opposizione solo per racimolare
pochi voti, ma che razza di poli-
tica è? La politica delle fotografie,
Mazara l’ha bocciata”. Qualcuno
recentemente ha detto che lei è
‘allergico alla democrazia’…
“Populismo puro. Semmai se-
gnalo una cosa, indice di poca de-
mocrazia. Alla Camera c’è il
Question Time, all’Ars l’ordine
del giorno, gli interventi hanno già
un oggetto. Da noi si arriva a sor-
presa: un consigliere si alza, tira
fuori un argomento e pretende che
ci sia un assessore o un sindaco
che rispondano a sorpresa. I temi
dovrebbero essere dichiarati per
avere risposte consapevoli e con
dati, argomentazioni fruttuose. In-
vece l’obiettivo dell’intervento è
lo scoop, è ridicolo”. Polemiche
su pista ciclabile, sporcizia e
movida penalizzata… “La prima
è un grande attrattore turistico, ab-
biamo imparato a conviverci.
Manca il ponte ciclo-pedonale che
unisca i due tratti della pista cicla-
bile. Sulla sporcizia quest’anno
non abbiamo avuto gli standard
degli anni precedenti per motivi
finanziari. Il prossimo bando co-
sterà meno e avrà dentro la risolu-
zione delle criticità. Movida
penalizzata? Riguarda tutte le
città, la Prefettura ci ha stimolato
a maggiore attenzione verso i temi
dei residenti. Abbiamo dovuto
mettere in campo nuovi regola-
menti e nuove risorse, condivise
con la Prefettura e le città della
provincia di Trapani. Un tema
esploso quest’anno da noi, ma in

altri luoghi è esploso 10-15 anni
fa”. Dragaggio del porto canale,
lavori fermi. A che punto
siamo? “Abbiamo stimolato il
Commissario al rischio idrogeolo-
gico che oggi è assente e dunque
il suo sostituto a tirare le orecchie
all’impresa la quale è latitante. Si
sta rivelando in questi mesi poco
seria. Manca un commissario al
rischio idrogeologico da otto
mesi, da quando il dott. Maurizio
Croce non c’è più per i motivi che
conosciamo. Dopo otto mesi sa-
rebbe anche il caso di nominarne
uno nuovo…”. Ex province, sa-
ranno elezioni di primo livello?
“Sono a favore dell’elezione di-
retta, la parola spetta sempre ai
cittadini. Ho mal digerito l’enne-
simo rinvio. Perché sapendo che è
incostituzionale? Se i nostri depu-
tati all’Ars pensano di non dovere
ottemperare a quello che chiede la
Corte Costituzionale, come si fa a
chiedere ai cittadini di rispettare le
leggi dello Stato o quelle della Re-
gione? Secondo me non saranno
elezioni di primo livello”. Lei
scenderà in campo? “Ci sono 25
sindaci in provincia di Trapani, al-
cuni di Comuni piccoli che magari
hanno esperienza legata alla pro-
pria realtà; altri di Comuni un po’
più grandi al primo o al secondo
mandato. Mi considero uno di
quelli con più esperienza ed è tra
quelli che dovremo trovare un
eventuale candidato. Quando si
presenterà l’occasione ne parle-
remo, oggi è prematuro. Spero
sempre che si vada a elezioni di
primo livello”.
[ luca di noto ]

“EX PROVINCE? LA PAROLA SPETTA AI CITTADINI,
MA SECONDO ME NON SARANNO ELEZIONI DI PRIMO LIVELLO”

Mazara, il
sindaco Quinci:

“Lavoriamo per
ridisegnare

la città
nonostante

le difficoltà”

Il 19 dicembre una
giornata speciale

per Marsala

PUBBLIREDAZIONALE

I
l 19 dicembre una giornata speciale per Marsala. Ore 16:30
Scopertura della scultura “L’Atleta della Pace”. La giornata si
aprirà con un momento simbolico e significativo: la scopertura della

scultura “L’Atleta della Pace” dell’artista Teodoro Mollica, donata alla
città dalla figlia Giuseppina. L’opera, collocata all’intersezione tra
Viale Isonzo e il Lungomare Boeo, è dedicata alla parità di genere
e diventa un simbolo di uguaglianza e pace per l’intera comunità. Ore
18 Rigenerazione del Complesso San Pietro quale “Spazio Gio-
vane”. Sarà inaugurato dopo un importante intervento di restyling del
sito culturale che, rigenerato, si trasforma anche in un centro di ag-
gregazione per i giovani, dedicato alla cultura, alla partecipazione ci-
vica e alla promozione della legalità. Parteciperanno i giovani del
progetto “M’a Firu” e di Plastic Free, esempi concreti di cittadi-
nanza attiva e sensibilizzazione ambientale. Il sindaco Massimo Grillo
afferma: “Vogliamo offrire ai giovani marsalesi un luogo dove
possano esprimere il loro talento e contribuire alla costruzione
di un futuro basato sui valori della legalità e del senso di comu-
nità”. Durante l’evento sarà presentato anche il progetto “Water-
front Marsala 2026”: un Itinerario della Pace che attraverserà le aree
oggetto di riqualificazione urbana: dal tratto della Colmata alla Florio,
fino alla Salinella. Un percorso che unisce sostenibilità, inclusione e
rigenerazione urbana, con l’obiettivo di rendere Marsala una città più
bella, vivibile e attrattiva. A seguire la Degustazione natalizia con
lo chef Peppe Giuffrè. La serata si concluderà con un momento con-
viviale promosso dall’associazione “I Paladini di Sicilia”, in cui lo chef
Peppe Giuffrè delizierà i presenti con una degustazione del suo dolce
natalizio. Un’opera che racconta la tradizione attraverso creatività e
sapori unici. Un’occasione per scoprire la nuova Marsala. L’Am-
ministrazione comunale invita tutti i cittadini a partecipare a que-
sta giornata speciale, un’opportunità per condividere insieme i risultati
raggiunti e riscoprire la bellezza e il valore della nostra città.
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Dopo due giorni di ac-
ceso dibattito e una
notte di ostruzioni-

smo, il Consiglio Comunale
di Trapani ha approvato la
modifica al regolamento
sulla tassa di soggiorno. Dal
1° gennaio 2025, il tributo
sarà applicato senza esen-
zioni stagionali, inclusi i pe-
riodi di bassa stagione
precedentemente esclusi
(dal 10 gennaio al 20 marzo
e dal 1° novembre al 20 di-
cembre). La decisione è
stata accompagnata da ten-
sioni, proteste e accuse in-
crociate, segnando un altro
capitolo del conflittuale con-
fronto politico locale. La se-
duta di giovedì sera si è
trasformata in un vero e pro-
prio scontro, con l’opposi-
zione che ha messo in atto
un duro ostruzionismo per
tentare di bloccare l’appro-
vazione della variante. Gui-
dati da esponenti come
Maurizio Miceli, Nicola
Lamia, Gaspare Gianfor-
maggio (Fratelli d’Italia) e
Tore Fileccia (Gruppo
Misto), i consiglieri di mi-
noranza hanno presentato 12
emendamenti sui 180 depo-
sitati, portando avanti inter-

venti fiume per oltre 10 ore
consecutive. Tuttavia, la
maggioranza ha resistito
fino alle 6 del mattino,
quando il numero legale è
venuto meno, costringendo
al rinvio della seduta. Il
giorno successivo, per evi-
tare un nuovo blocco, è stata
approvata una misura di
contingentamento dei tempi,
limitando ogni intervento a
2 minuti. Questa scelta ha
scatenato ulteriori polemi-
che in aula, con l’opposi-
zione che ha definito la
misura un attacco alla de-
mocrazia consiliare. “Non ci
hanno dato alternative”, ha
dichiarato Andrea Genco,
vicepresidente del Consiglio
comunale, che ha presieduto
la seduta. “Sono stati depo-
sitati 180 emendamenti,
molti dei quali scritti con
l’aiuto di ChatGPT e senza
alcun senso pratico. La tassa
di soggiorno si paga in tutti

i comuni e non è stagio-
nale”. Anche Salvatore Dai-
done di Sud Chiama Nord
ha difeso la decisione:
“Dopo essere stati ostaggi di
interventi senza fine, ab-
biamo deciso di ridurre i
tempi per ristabilire ordine e
decoro in aula”. Di tutt’altra
opinione Tore Fileccia
(Gruppo Misto), che ha at-
taccato duramente la mag-
gioranza, definendo la
decisione una forzatura:
“Questa è la dimostrazione
di come l’amministrazione
attuale non sia in grado di
confrontarsi con chi rappre-
senta i cittadini ma non con-
divide le sue scelte”. I
consiglieri di maggioranza
hanno difeso l’approvazione
della tassa e le modalità
adottate per accelerare il di-
battito. “La tassa di sog-
giorno è interamente a
carico dei turisti e il suo get-
tito serve a finanziare inter-

venti per il turismo, la valo-
rizzazione del patrimonio
artistico-culturale e il mi-
glioramento dei servizi pub-
blici”, hanno dichiarato
Marzia Patti, Giusy Ilenia
Poma, Giuseppe Peralta,
Giovanni Parisi e lo stesso
Daidone in una nota con-
giunta. La maggioranza ha
inoltre criticato l’opposi-
zione per aver bloccato i la-
vori con emendamenti
ritenuti pretestuosi. “Negli
altri capoluoghi siciliani non
esistono esenzioni stagionali
per la tassa di soggiorno, ma
qui si tenta di far passare
un’idea priva di fonda-
mento. Ogni euro raccolto
potrebbe alleviare la pres-
sione fiscale sui residenti, e
invece assistiamo a un
ostruzionismo senza prece-
denti”. I consiglieri hanno
inoltre sottolineato che il
problema del turismo a Tra-
pani non si risolve con esen-

zioni alla tassa, ma affron-
tando questioni strutturali.
“Il vero problema sono in-
frastrutture inadeguate, treni
lenti e autostrade non fun-
zionali. È su questo che bi-
sognerebbe concentrare il
dibattito, non su proposte
vuote e senza sostanza”. La
scelta di limitare i tempi
degli interventi in aula ha
scatenato un acceso dibattito
anche sui social media, dove
cittadini e osservatori si
sono divisi tra chi ha accu-
sato la maggioranza di aver
“imbavagliato” la democra-
zia e chi ha invece criticato
l’opposizione per le strate-
gie ostruzionistiche. Post e
commenti hanno riempito le
bacheche locali, con utenti
che hanno preso posizioni
nette su entrambe le fazioni.
La misura del contingenta-
mento dei tempi è stata da
alcuni definita “necessaria
per ristabilire l’ordine”,
mentre altri l’hanno bollata
come una “forzatura autori-
taria” che impedisce un con-
fronto democratico. Il clima
di tensione si riflette anche
nella percezione generale
del dibattito politico locale,
sempre più polarizzato e in-

capace di trovare sintesi su
temi cruciali per la città. Se
questo è quello che è acca-
duto in Consiglio comunale
per il prolungamento della
tassa di soggiorno, che suc-
cederà nella seduta convo-
cata per il 19 dicembre
quando l’assise sarà chia-
mata ad approvare il Bilan-
cio consuntivo 2023? Il
documento finanziario
dovrà essere approvato
entro il 31 dicembre per
scongiurare l’esercizio
provvisorio. La seduta è
stata convocata per le ore
22:15 (venti giorni dopo il
parere positivo dei revisori
dei conti sul bilancio con-
suntivo 2023, consegnato
esattamente alla stessa ora),
con l’opposizione di centro-
destra che non ha voluto ri-
nunciare ai venti giorni
previsti dalla legge per esa-
minare i documenti e con
uno strascico di polemiche,
accuse e botta e risposta a
suon di conferenze stampa
che non lasciano presagire
nulla di buono per questo
fine anno amministrativo
che ormai volge al termine. 

[ carmela barbara ]

TENSIONE IN AULA E POLEMICHE SUI SOCIAL DOPO
LA DECISIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Trapani, la tassa di soggiorno
che si paga tutto l’anno
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Un tema di attualità,
quello delle ristret-
tezze economiche che

attanagliano strati sempre più
ampi della popolazione e la
fobia del non poter arrivare
alla fine del mese con le ine-
vitabili ripercussioni sul me-
nage familiare, sono al centro
di una rappresentazione tea-
trale che andrà in scena al
teatro Selinus di Castelve-
trano il 29 e 30 dicembre alle
ore 20,30. “Cchiu scuru di
mezzanotti nun po fari” que-
sto il titolo dello spettacolo,
inspirato liberamente al-

l’opera di Giovanni Allotta,
che racconta, attraverso la
nobile arte del teatro, sia
pure amatoriale, le difficoltà
di una famiglia che affronta

gravi problemi economici
cercando continuamente di
arrivare a fine mese tra situa-
zioni surreali e paradossali,
ed alternando momenti di ri-

sata a momenti di riflessione.
La rappresentazione viene
portata in scena dalla compa-
gnia amatoriale Amici del-
l’Araba Fenice formata da
giovani e meno giovani uniti
dalla passione per la recita-
zione che da anni ha intra-
preso l’opera di portare
avanti l’uso del dialetto sici-
liano in teatro, con l’intento
di mantenere vivi lingua usi
e costumi. I tickets di in-
gresso dal costo simbolico di
10 euro si possono acquistare
presso la cartoleria Dolce di
Castelvetrano. [ a. d. b. ]

Al Selinus di Castelvetrano arriva
la commedia dialettale

E’ Natale nelle città trapanesi
tra spettacoli e libri 

Grandi eventi in
Provincia di Tra-
pani. Si è aperta

alla Biblioteca Fardel-
liana la rassegna “Il co-
rallo, anima di Trapani”
che celebra l’antica arte
del corallo trapanese. Il
22 dicembre, alle ore
18.30, la sala grande del
Complesso Monumentale
di San Domenico ospiterà
una serata multidiscipli-
nare dedicata alle arti. Lo
spettacolo “Canti del
Mare e del Corallo” vedrà
protagonista Sara Cap-
pello, rinomata cantasto-
rie siciliana
accompagnata alla chi-
tarra da Antonio Greco.
La serata continuerà con
la performance “Donne di
Corallo”; il chiostro si il-
luminerà con “Riflessi di
Corallo”, un video map-
ping realizzato da Da-
miano Service; le vetrate
di Palazzo Milo si trasfor-
meranno in una piccola
galleria d’arte sacra con

un’esposizione di pre-
ziosi presepi in corallo.
L’esperienza si arricchi-
sce con un itinerario at-
traverso le storiche
botteghe artigiane, testi-
moni viventi di quest’arte
secolare: Rossocorallo
(Via Osorio 36), Coralli e
Preziosi Graffeo e Da-
miano (Via Antonio Roasi
11), Gioielleria Fiorenza
dal 1921 (Corso Pier
Santi Mattarella 214). Il
percorso culturale trova il
suo momento culminante
al Museo Regionale Ago-
stino Pepoli ad ingresso
gratuito. Tra gli eventi
natalizi ad Alcamo, il 21
dicembre il Wine Fest al
Castello dei Conti di Mo-
dica, a cura di Gambero
Rosso, a partire dalle 19;
il 22 dicembre i concerti
del Brass Group, all’audi-
torium della Cittadella
dei Giovani. Gli alunni
del plesso San Carlo
dell’Istituto Comprensivo
Luigi Sturzo-Asta di Mar-

sala metteranno in scena
il presepe vivente presso
la grotta di Santa Venera.
L’appuntamento è per il
18 e 19 dicembre dalle
ore 10 alle ore 12; il 21
dalle 17 alle 19,30, il 22
dalle ore 10 alle 12. Sem-
pre a Marsala, alla Mo-
stra Equo Solidale degli
Amici del Terzo Mondo
che si svolge presso la
sede di Finestre sul
Mondo in via Sibilla, si
terrà un momento musi-
cale dell’ensamble di
archi del Conservatorio
Scontrino il 19 dicembre
alle 20. Oggi alle 17, al
Parco archeologico di Li-
libeo, gli autori Ignazio
Sparacio e Salvatore
Surdo presenteranno il
libro “Luoghi e Natura di
Sicilia III. Trapani, din-
torni e Isole Egadi”, terzo
dell’omonima collana
editoriale, pensata e rea-
lizzata per stimolare i let-
tori alla conoscenza e alla
protezione del territorio

in cui vivono. Al via la 9ª
edizione dei presepi itine-
ranti allestiti presso la
Cattedrale di Mazara del
Vallo e la chiesa-rettoria
San Giuseppe. Presepi
sono stati preparati dagli
istituti scolastici della
città, da associazioni cit-
tadine e dalla Fondazione
San Vito Onlus. Il giro di
conferenze del noto cri-
tico d’arte Luca Nanni-
pieri arriva giovedì 19, al
Parco Archeologico Lili-
beo di Marsala (con let-
ture dell’attore Massimo
Pastore e le musiche
dell’Ensemble da Camera
del Conservatorio “Scon-
trino”), poi venerdì 20,
alla Libreria Mondadori,
alle 12.30, mentre alle 17
sarà in Sala consiliare di
Misiliscemi. Presenterà
“Candore immortale”
(Rizzoli), dedicato alla
nascita del Museo del
Louvre.

[ claudia marchetti ]
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Rispetto al Natale, su
cui esiste natural-
mente una letteratura

pressoché inesauribile, le ri-
correnze dell’ultimo del-
l’anno e del capodanno –
con i suoi piccoli e grandi
riti, le aspettative e le atmo-
sfere variopinte, così come i
toni malinconici –  rappre-
sentano una fonte di ispira-
zione più ‘laica’ e forse
meno conosciuta, ma non
meno ricca di esempi sor-
prendenti, tra gli autori no-
strani. L’excursus potrebbe
essere, ovviamente, molto
lungo e composito. Limitan-
doci soltanto ai testi esem-
plari di alcuni poeti del
Novecento, il Montale di
Satura è tra l’altro l’autore
di uno dei testi più dissa-
cranti sul passaggio d’anno,
Fine del ’68, in cui il poeta
– come un imperfetto e più

cinico Astolfo – contempla
“dalla luna, o quasi / il mo-
desto pianeta”, ostentando
tutta la sua apparente estra-
neità nei confronti di un
mondo che si accinge a ce-
lebrare festosamente l’anno
nuovo, forse per distrarsi
dall’idea della morte che si
fa esplicita negli ultimi
versi: “Tra poche ore sarà
notte e l’anno / finirà tra
esplosioni di spumanti / e di
petardi. Forse di bombe o
peggio, / ma non qui dove
sto. Se uno muore / non im-
porta a nessuno purché sia /
sconosciuto e lontano”. I
versi del poeta ligure sono di
sconcertante attualità, se si
pensa alle guerre e ai con-
flitti in corso nel mondo.
Qualche capodanno dopo,

Patrizia Cavalli – in uno dei
suoi acuminati epigrammi –
sembrerebbe echeggiare
proprio i versi montaliani,
con un’esplicita dichiara-
zione di saggia e conquistata
indifferenza di fronte al-
l’anno che passa: “Non be-
nedico certo l’anno nuovo /
non voglio benedire proprio

niente; / nuovo o vecchio
che sia non mi commuovo /
ma, cosa nuova, mi sono in-
differente”. Di diversa im-
pronta è il bellissimo sonetto
con cui Franco Fortini apre
la sezione Versi per la fine
dell’anno, contenuta nella
raccolta Paesaggio con ser-
pente. L’anno che finisce è il

1975 e i versi, dedicati al
collega Zanzotto, tracciano
un bilancio doloroso perché
evocano la recente morte
violenta di Pasolini: “Come
nel buio si ritrae lento, / An-
drea, questo anno già da sé
diviso. / Ora nel vischio del
suo fiele intriso / starà così
per sempre spento”. Gli ul-
timi versi, in modo sarca-
stico, alludono
pessimisticamente all’Apo-
calisse e a una inesistente
Gerusalemme. La poesia di
Vivian Lamarque, con la sua
inconfondibile cadenza in-
fantile, in una delle sue fila-
strocche ci riporta invece
alla dimensione elementare
e propiziatoria dell’anno che
comincia: “’Buon anno!’,
dice il mare / al suo pescio-

lino. / ‘Buon anno!’, dice il
cielo / al suo uccellino / (…
) / e anche il panino al suo
formaggino”. Mentre il con-
terraneo Luciano Erba, in
Capodanno a Milano, de-
preca la mancanza degli
“uomini augurali” di un
tempo, affidandosi a una
vecchia credenza popolare
meneghina: “Si credeva a
Milano che a vedere / per
primo un uomo sulla soglia
di casa /andando a messa il
primo di gennaio / fosse
segno di prospero futuro”.
Ma è un poeta del Sud come
Leonardo Sinisgalli quello
che ha forse meglio cele-
brato, nei soli tre versi fru-
gali di Fine d’anno, il rito
domestico e solitario della
notte di San Silvestro:
“Metti sulla graticola / una
formica e una pica. / Fai un
pranzo all’antica”.

Il variopinto capodanno dei poeti
RUBRICA • “LETTI, VISTI E ASCOLTATI” a cura di Francesco Vinci

La Premiata Forneria Mar-
coni (PFM) si esibirà al
Teatro Impero di Marsala

domenica 22 dicembre alle ore
21:00, presentando lo spettacolo
"PFM canta De André". Dopo il
successo del tour estivo con tutti
i concerti sold out, la prog band
più famosa d'Italia porta nei teatri
questo speciale tributo che cele-
bra il loro storico sodalizio con
Fabrizio De André. Per questa
occasione speciale, la formazione
vedrà sul palco: Franz Di Cioccio
(voce e batteria), Patrick Djivas
(basso), Giacomo Castellano
(chitarra elettrica), Alessandro

Scaglione (tastiere), Eugenio
Mori (batteria) e Lucio Fabbri
(violino). Come ospiti d'ecce-
zione si esibiranno Flavio Pre-
moli (fondatore PFM) alle
tastiere, Michele Ascolese, sto-
rico chitarrista di De André, e
Luca Zabbini (tastiera e voce) dei
Barock Project. Direzione arti-
stica e produzione: Roberto Sala-
mone. I biglietti sono disponibili
online su Liveticket.it e presso le
seguenti prevendite: Agenzia
Viaggi dello Stagnone (Marsala),
Tabaccheria Fischetti (Marsala),
Panfalone Viaggi (Trapani), Ran-
dazzo Viaggi (Partanna).

La Pfm canta Fabrizio De Andrè e torna al Teatro Impero 

E
’ il momento giusto per pensare ad un investimento so-
stenibile e conveniente per la propria casa o azienda.
Fino alla fine del 2024, infatti, è possibile approfittare

della detrazione fiscale del 50% sull’installazione di un im-
pianto fotovoltaico grazie all’azienda E4dv con sede a Mar-
sala. Un’opportunità imperdibile che permette di ridurre
significativamente i costi iniziali e iniziare subito a risparmiare
sulle bollette energetiche. Installando un impianto fotovol-
taico entro il 31 dicembre, permette di detrarre metà della
spesa sostenuta dalle imposte. Un vantaggio economico con-
creto che aiuta a ripagare rapidamente l’investimento. Con il

sole che non fa mai mancare la sua energia, si potrà produrre
energia pulita direttamente a casa, riducendo la dipendenza
da fonti energetiche tradizionali. Installare un impianto foto-
voltaico significa scegliere un futuro più verde e meno inqui-
nato. Il tempo per sfruttare l’attuale detrazione fiscale è
limitato: dal 2025, infatti, gli incentivi saranno ridotti, quindi
agire ora consente di massimizzare il beneficio economico.

Scrivi su Facebook alla pagina E4DV Srl - Società di Ser-
vizi Energetici - Tel. 391 3524963 - Mail: info@e4dv.com
Visita il sito www.e4dv.com

Installare un impianto fotovoltaico entro il 2024 solo con E4dv 
PUBBLIREDAZIONALE
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Una prestazione imponente per la
Trapani Shark che, tra le mura
amiche, riesce a fermare la mar-

cia trionfale della capolista Trento, che
fino a quel momento non aveva cono-
sciuto sconfitte nelle prime dieci gior-
nate. Con un punteggio finale di 107-99,
i granata fermano la corsa della squadra
trentina e ottengono la loro sesta vittoria
consecutiva, salendo al secondo posto in
classifica con 18 punti, a soli 2 punti di
distanza dalla prima posizione occupata
proprio da Trento. La partita si è rivelata
un vero e proprio test di carattere per
Trapani, che sin dal primo minuto ha di-
mostrato grande intensità. Entrambe le
squadre hanno imposto un ritmo verti-
ginoso, con attacchi rapidi e azioni ve-
loci. Trapani è partita forte,
accumulando un primo parziale di 8
punti prima che Trento riuscisse a ri-
spondere e rientrare in partita. Il primo
quarto si è chiuso con il punteggio di 32-
30, a conferma dell’alto livello di com-
petitività. Nel secondo quarto,
Alibegovic ha preso in mano la squadra,
siglando ben 19 punti con 3 triple su 3
tentativi, contribuendo a mantenere la
partita in equilibrio. Nonostante gli
sforzi di Trapani, Trento non si è mai
fatta abbattere e il punteggio di metà
partita è stato di 59-58, con le due squa-

dre a stretto contatto. Al rientro dagli
spogliatoi, Trapani ha mostrato mag-
giore concentrazione e determinazione,
sfruttando alcune imprecisioni di Trento,
che ha commesso diversi errori e palle
perse. Trapani è riuscita a prendere un
vantaggio di 11 punti, ma Trento non ha
mollato, riducendo il gap fino a 85-80
all’inizio dell’ultimo quarto. La reazione
di Trento, con un parziale di 9 punti con-
secutivi, sembrava riportare la partita in
equilibrio, ma è stato allora che Coach
Repeša ha chiamato due timeout conse-
cutivi per riorganizzare la squadra. Al
rientro in campo, Brown ha segnato un
canestro con tiro libero aggiuntivo, men-
tre Robinson, con una tripla fulminante
su contropiede, ha riportato Trapani in
vantaggio. Da quel momento, la capoli-
sta Trento non è riuscita più a rispon-
dere, e Trapani ha chiuso la partita sul
punteggio di 107-99. Questa vittoria,
che sancisce la prima sconfitta stagio-
nale per Trento, consente alla Trapani
Shark di consolidare il secondo posto in
classifica, a 18 punti, a soli 2 punti dalla
vetta. Con l’obiettivo di continuare la
striscia positiva, Trapani si prepara ora
ad affrontare il prossimo impegno con-
tro Olimpia Milano, attualmente ottava
in classifica, nella partita in programma
lunedì 23 dicembre. [ c. m. ]

Basket: Trapani Shark
sempre più in vetta 

Calcio: il Marsala 1912
verso una nuova società?

Cordata del nord per acquistare e rinforzare il Marsala Calcio 1912? Il
Presidente Sardone, nel corso di una diretta Facebook, ha confermato
che ci sarà una ‘sorpresa’ nell’imminente futuro azzurro o almeno si

proverà a portare a casa questo ulteriore risultato. Col Marsala in play off dopo
la vittoria contro Lascari in trasferta, si pensa già al Gela, seconda in classifica
in Eccellenza. Una squadra sempre più determinata, che ha - negli ultimi giorni
- lasciato andare alcuni calciatori, puntando di più su un solido roster, senza
tralasciare le giovani leve. Domenica al Municipale “Nino Lombardo An-
gotta” alle 14.30 arriva proprio il Gela e il Presidente richiama a raccolta i ti-
fosi. C’è la voglia di creare qualcosa per questo territorio che ha una squadra
di calcio con una storia importante. “Posso dire per il futuro del Marsala che
stiamo andando avanti per un futuro migliore, ma altro non posso dire” ha
detto infine Sardone che non si è voluto sbottonare sulla possibile cordata
friulana volta ad acquistare la società azzurra. 

Alle prese con il primo
campionato di Serie
A2 della propria storia,

ma non chiamatela matricola.
È questo il mantra con cui il
Futsal Mazara sta affrontando
questa stagione. A confermar-
celo è il presidente gialloblu,
Filippo Maggio: “In questa
stagione fin qui siamo andati
spesso alla ricerca di un equi-
librio, per capire un po’ cosa
voler fare da grandi. La so-
cietà a inizio campionato non
è stata chiara negli obiettivi
perché non avevamo un obiet-
tivo ben preciso se non quello
di fare bene gara per gara”. E
così nelle scorse settimane il
presidente ha sentito l’esi-
genza di dare un obiettivo ai
suoi ragazzi: “Ancora la ma-
tematica ci permette di rag-
giungere il quarto posto nel
girone d’andata, che ci quali-
ficherebbe per la Coppa Italia,
un torneo che dà più lustro
dello stesso campionato. An-
dare alla Final Four ti con-
sente di confrontarti con
squadre di tutta Italia, non
solo del nostro girone”. Il nu-
mero uno del club mazarese
non sempre è stato soddisfatto
di quanto visto sul parquet fin
qui: “A volte i ragazzi – pro-
segue il presidente – mi hanno
dato l’impressione di non
avere coscienza delle proprie
forze. La squadra secondo me
ha meno punti di quelli che
merita. Non è una rosa alle-
stita per stare in bassa classi-
fica o puntare a una semplice
salvezza. Matricola sei
quando mantieni soltanto il

gruppo dell’anno scorso e
punti a salvarti. Nel mercato
di giugno però sono arrivati 5-
6 elementi da Serie A2. Il
gruppo può giocarsela con
tutti, chi viene a Mazara deve
dare il massimo perché l’im-
pegno della società è abba-
stanza importante. Giusto per
ognuno prendersi le proprie
responsabilità, senza stress ec-
cessivi. Tutto il gruppo deve
credere di poter dare di più”.
La tirata d’orecchie non è ri-
masta inascoltata, nell’ultima
gara contro il Città di Acri,
Joao ha messo a segno un
poker: “Veniva da una trentina
di gol lo scorso anno col Ma-
scalucia. Quest’anno lo vede-
vamo un po’ leggero nelle
marcature e abbiamo preteso
un po’ di cazzimma in più. Se-
condo me siamo al 70% delle
nostre forze, nel girone di ri-
torno possiamo crescere”. E
così, guai ad accontentarsi:
“Non è la nostra filosofia. A
gennaio proveremo a fare un
acquisto, mentre in uscita non
faremo grossi movimenti. La
gara di Castellana sarà deci-
siva da molti punti di vista.
Non fare punti significherebbe
abbandonare il sogno Coppa
Italia e fallire il primo obiet-
tivo. Ma se andassimo a vin-
cere ci giocheremmo il tutto
per tutto con il Canicattì”. Gli
Scafazzati, come sono sopran-
nominati, sono sempre ac-
compagnati dalla grande
spinta dei tifosi: “Quest’anno
sento di più il peso del pub-
blico. Abbiamo perso qualche
unità, ma adesso la gente paga

e pretende di più. È tutto col-
legato. Per questo voglio che
anche i ragazzi si prendano le
proprie responsabilità. Grazie
agli ultras abbiamo il sesto
uomo in campo. Penso che
qualche partita l’abbiamo
vinta grazie a loro, chiunque
venga qui ha la difficoltà del
fattore campo”. La classifica
al momento vede il Futsal
Mazara al sesto posto:
“Avremmo meritato almeno
quattro punti in più e saremmo
lì a giocarcela con le prime.
La sconfitta di Messina al-
l’esordio mi ha fatto arrab-
biare più di tutte, l’avversario
era molto indietro ma forse
c’è l’attenuante della prima
gara. La partita sembrava in
pugno, eppure… E poi la gara
di Sammichele, condizionata
pesantemente dall’arbitro”.
Dando uno sguardo al torneo
è lampante che “il campionato
è molto equilibrato, le prime
due in classifica possono fare
tanto. Tutte sono raggruppate
nel giro di pochi punti, non
c’è la Cenerentola o la squa-
dra materasso. Penso che So-
verato e Canicattì nel girone
di ritorno saranno irraggiungi-
bili per la vetta, faranno
grandi acquisti. Vogliamo co-
munque provare a restare ag-
ganciati alle prime tre, poi si
vedrà”. Per quel che riguarda
gli obiettivi, il presidente non
si nasconde: “Il nostro obiet-
tivo è accedere alla Coppa e
fare almeno i play off. Il cam-
pionato? Penso se lo gioche-
ranno Soverato e Canicattì”.
[ luca di noto ]

Futsal Mazara, il presidente:
“Puntiamo alla qualificazione

in Coppa e ai play off”
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Il campionato di Pallamano Femminile sta re-
galando emozioni e grandi risultati alle squa-
dre siciliane, con la Pallamano Trapani e

l’Handball Erice protagoniste di un avvio di sta-
gione che promette spettacolo e combattività.
Seppur separate da poche decine di chilometri, le
due squadre rappresentano due realtà importanti
nel panorama della pallamano femminile, cia-
scuna con il proprio obiettivo di primato e una
determinazione che sembra crescere di partita in
partita. La Pallamano Trapani è reduce da un
quarto successo stagionale che segna il riscatto
dopo la sconfitta di una settimana fa a Chiara-
valle. Un successo che non solo ha permesso alle
granata di ritrovare il sorriso, ma anche di con-
fermarsi in vetta alla classifica del girone di Serie
A2, pur avendo una gara in più rispetto a squadre
agguerrite come Prato e Chiaravalle. Nel cam-
pionato che si preannuncia molto equilibrato,
ogni vittoria assume un’importanza notevole, e
Trapani sta sfruttando al massimo ogni occasione
per rimanere nelle posizioni di testa. Con 8 punti
in 5 gare giocate, le granata sono in ottima forma
e continuano a dar vita a partite intense, dove si
mettono in mostra la grinta e la qualità del
gruppo. La prossima sfida per la squadra trapa-
nese arriverà solo dopo la pausa natalizia, il pros-
simo 11 gennaio, ma al momento Trapani può
godersi il suo turno di riposo in cima alla classi-
fica, con la consapevolezza che il campionato è
ancora lungo e l’equilibrio tra le formazioni è
massimo. Non meno entusiasta è la realtà dell’-
Handball Erice di serie A, che continua a domi-
nare il girone, mantenendo la posizione di testa
in solitaria. Le ragazze dell'Ac Life Style Han-

dball Erice hanno approfittato della lunga pausa
di tre settimane per prepararsi al meglio e si sono
presentate pronte e determinate nel successivo in-
contro, dove hanno portato a casa una vittoria che
conferma la loro qualità e solidità. Con la mente
rivolta all’obiettivo finale, l’Handball Erice ha di-
mostrato di avere tutte le carte in regola per arri-
vare in fondo alla stagione con il massimo
obiettivo da raggiungere. L'aria che si respira in
casa Erice è di grande fiducia, ma anche di con-
centrazione, come dimostra la voglia di conti-
nuare a lottare ogni partita per mantenere la vetta
della classifica. Le Arpie ericine affronteranno
oggi, alle 17 il Pontinia. Un match che si prean-
nuncia emozionante per consolidare il primato in
classifica, in un girone che si fa sempre più com-
petitivo. E mentre il campionato entra nella sua
fase più calda, Trapani e Erice si preparano ad af-
frontare le sfide più dure, pronte a scrivere la pro-
pria storia e a dimostrare che la pallamano
siciliana ha ancora tanto da dare.

Pallamano Femminile: Trapani
ed Erice due realtà che brillano

Si sono conclusi a
Buseto Palizzolo
presso il Circolo

ippico Pietra dei Fiori i
Campionati regionali as-
soluti di salto ad osta-
coli. Nel torneo riservato
alla categoria Regionale
Brevetti, salgono sul
podio conquistando la
medaglia d’argento il
Circolo Ippico Drepa-
num di Valderice (Tp),
che ha presentato il team
“Le Drepanine ad Hono-
rem” guidato da Fabio
Castellini e composto da
Giada Nicotra su Bagier
IV, Michelle Cusenza su
Alviero, Iris La Rocca su
Aspen 21 e Leana Sedici
su Lord Bayron. Terzo
gradino del podio per
l’Exequo di Castelve-
trano per Il team deno-
minato “Exequo botta di
sale” guidato da Anto-
nino Barresi e composto
da Marisol Leone su An-
tares Secondo di Valle-
rano, Vittorio Lisciandra
su Asia Libera, Silvia
Alfano su Quido Vl e
Vittoria Lombardo su
Flounder. Nella catego-
ria Ambassador riservata
agli over 45 anni a salire
sul secondo gradino del
podio e conquistare la
medaglia d’argento sono
stati i componenti del

Team guidato da Tom-
maso Favata: “Attenti a
quei tre” e composto da
Luciano Leone (C.I.
Akros) su Unique Cora e
Dario Favata (Equita-
zione Club Marsala) su
Ramone Daudaie. “Il
Campionato Regionale
per Società – ha detto
Flavio Sinagra, Presi-
dente del Comitato Re-
gionale FISE Sicilia -
chiude la stagione degli
eventi di interesse fede-
rale regionale per il salto
ostacoli. Si tratta di un
evento molto sentito
dalle società affiliate alla
FISE in Sicilia e ogni
anno in questo momento
della stagione è anche un
grandissimo momento di
aggregazione per il no-
stro settore. La novità

del Campionato Regio-
nale a squadre Ambassa-
dor è stata un’importante
occasione di visibilità al
settore, che farà da
traino ad altre interes-
santi iniziative che sa-
ranno organizzate in
futuro per gli Ambassa-
dor. Voglio rivolgere i
migliori complimenti, a
nome del Consiglio re-
gionale che mi onoro di
presiedere, a coloro che
hanno conquistato le
medaglie di quest’anno,
frutto del grande lavoro
dei ragazzi, dei loro ca-
valli, ma anche dei com-
petenti istruttori che
lavorano nella nostra re-
gione e dei genitori che
sostengono i nostri gio-
vani in questo bellissimo
sport”. [ a. d. b. ]

Sport Equestri: a Buseto
trapanesi in medaglia



C’è in Città
PAG. 16MERCOLEDÌ 18 DICEMBRE 2024

Pubblicato da Publinews S.r.l.s. - Corso Amendola 33/35 - Marsala (TP) - TEL.0923.367415 - EMail: redazione@marsalace.it - Iscritto al registro dei giornali presso il Tribunale di Marsala Nr 218.
Direttore responsabile: Gaspare De Blasi - Grafica: Marcello D’Acquisto - Stampa: Tipografia Sprint (Palermo) -  Tiratura 5.000 copie - IL GIORNALE VA IN STAMPA ALLE ORE 18,30.

I
l Baglio Oneto di Marsala
è il luogo ideale per un
matrimonio da sogno,

dove la storia e la bellezza
della Sicilia si intrecciano
con l’eleganza e la raffina-
tezza. Immerso nel cuore di
una delle zone più sugge-
stive della provincia di Tra-
pani, questo antico baglio,
recentemente rinnovato,
offre una location unica per
le coppie che desiderano
celebrare il loro giorno spe-
ciale in un ambiente esclu-
sivo, incantevole e ricco di
charme.

Un’atmosfera Unica
tra Storia e Natura

Il Baglio Oneto rappresenta
un luogo dove il passato e il
presente si fondono armo-
niosamente. Le sue ampie
sale, i cortili interni e le strut-
ture originali evocano l’au-
tenticità della Sicilia rurale,
mentre le moderne ristruttu-
razioni hanno saputo pre-
servare l’architettura
tradizionale aggiungendo
comfort e funzionalità. Re-
centemente, il salone delle

feste è stato oggetto di un
importante intervento che
ha incluso l’installazione di
nuove vetrate panoramiche
che trasformano ogni
evento in un’esperienza in-
dimenticabile.

Il Salone delle Feste:
Eleganza e Panorama

Le nuove vetrate del salone
delle feste del Baglio Oneto
sono senza dubbio uno
degli elementi più straordi-
nari di questa location. Gra-
zie a queste ampie finestre,
il panorama che si apre da-
vanti agli occhi degli sposi e
degli invitati è mozzafiato: il
blu del mare che si fonde
con il cielo e le splendide
Isole Egadi in lontananza. Il
lussureggiante verde che
circonda il baglio aggiunge
una dimensione di fre-
schezza e tranquillità, cre-
ando l’atmosfera perfetta
per un ricevimento elegante,
romantico e suggestivo. La
luce naturale che inonda il
salone grazie alle nuove ve-
trate rende l’ambiente an-
cora più luminoso e

accogliente, mentre il pano-
rama straordinario regala
un’ambientazione unica che
lascerà i vostri ospiti senza
parole. Immaginatevi di
scambiare il vostro "sì" con
il mare e le isole come
sfondo, mentre il sole tra-
monta lentamente dietro
Favignana: un sogno che
può diventare realtà al Ba-
glio Oneto.

Matrimonio con Rito
Civile: La Soluzione

Perfetta per Ogni Coppia
Una delle grandi novità of-
ferte dal Baglio Oneto è la
possibilità di celebrare il ma-
trimonio con rito civile diret-
tamente all’interno della
struttura, in un ambiente
elegante e intimo, con una
vista panoramica che ren-
derà il momento ancora più
speciale. Che si tratti di una
cerimonia semplice e intima
o di un matrimonio in grande
stile, il Baglio Oneto offre la
possibilità di personalizzare
ogni dettaglio, grazie alla
sua esperienza pluriennale
nell’organizzazione di eventi

e matrimoni. Ogni coppia
può progettare la cerimonia
come più desidera, senza ri-
nunciare alla bellezza e al-
l’autenticità di una location
storica.

Organizzazione Perfetta
per il Tuo Matrimonio

Al Baglio Oneto, ogni matri-
monio è curato nei minimi
dettagli. Dalla scelta del
menù, che propone i migliori
piatti della tradizione sici-
liana con un tocco gourmet,
alla decorazione floreale,
passando per l’allestimento
della sala, il team del Baglio
Oneto è pronto a soddisfare
ogni richiesta, garantendo
un servizio impeccabile. La
possibilità di organizzare

anche il soggiorno degli
ospiti presso la struttura
rende il Baglio Oneto un’op-
zione completa per chi desi-
dera vivere un matrimonio
senza pensieri, dove ogni
aspetto è curato con pas-
sione e dedizione. Al Baglio
Oneto, grazie a questa co-
stante ricerca della perfe-
zione, viene conferito dal
2014 il “Wedding award”, il
prestigioso riconoscimento,
ottenuto con il massimo dei
voti, riconosciuto alle strut-
ture che raggiungono stan-
dard qualitativi molto alti.

Pranzi di Natale
e Capodanno

Anche quest’anno il Baglio
apre le sue porte per i pranzi
di Natale e Capodanno.
Grazie alle materie prime di
altissima qualità del territo-

rio, in menù ci saranno piatti
che prendono spunto dalla
tradizione, ma con rivisita-
zioni gourmet. Il tutto per re-
galare un’esperienza
sensoriale unica e raffinata.  

Scopri il Baglio Oneto:
saremo felici
di accoglierti

Se anche tu sogni di cele-
brare il tuo matrimonio in
una location incantevole,
dove il panorama, la storia e
la raffinatezza si incontrano
in un ambiente esclusivo, il
Baglio Oneto di Marsala è il
posto che stai cercando. Ti
invitiamo a fissare un ap-
puntamento per visitare la
struttura, scoprire il salone
delle feste rinnovato e im-
mergerti nell’atmosfera
unica che solo il nostro ba-
glio può offrire.
Prenota la tua visita al Ba-
glio Oneto di Marsala e ini-
zia a progettare il giorno
più importante della tua vita
in una location che sa
come trasformare ogni mo-
mento in un ricordo indi-
menticabile. 

Baglio Oneto e Natura, sempre più vicini
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